
 

 

 

NON SERVONO “ENCICLOPEDIE” DELLA SICUREZZA MA DOCUMENTI SINTETICI E 

FRUIBILI: SOTTOSCRITTO IL DOCUMENTO CONDIVISO 

 

Si è giunti alla sottoscrizione di un documento condiviso per definire le misure di 
contenimento del contagio nella c.d. fase due dell’emergenza “Coronavirus”. 

La UIL, nel corso della lunga riunione, ha tenuto conto che - nel complesso -  l’Inail 
ha risposto con efficacia e prontezza alla prima fase, perciò non si è appassionata 
alla questione bagatellare del “nome” da dare al documento: quello che ci 
interessava - e ci interessa -  è la sostanza della tutela globale delle lavoratrici e dei 
lavoratori! 

A nostro avviso, non servono “enciclopedie” della sicurezza ma documenti sintetici 
e fruibili, per consentire la concreta attuazione delle misure di prevenzione e 
mitigazione dei rischi.  

Il documento condiviso introduce un elemento fondamentale: riconduce al sistema 
“partecipato” della salute e sicurezza sul lavoro anche il rischio contagio da SARS-
CoV-2. Un sistema in cui, ciascuno, con le proprie decisioni e i propri 
comportamenti, contribuisce a fare la differenza.  

Questo significa: la valutazione anche del rischio covid (fondamentale per tutte le 
implicazioni successive e per predisporre adeguate misure di tutela collettiva e 
individuale), il consequenziale rimando della gestione della sicurezza al sistema di 
prevenzione della unità produttiva di riferimento e la predisposizione di misure 
organizzative finalizzate ad una migliore qualità del lavoro agile e alla riduzione al 
minimo della presenza di utenza nelle Sedi.  

Questo è l’unico modo - reale e concreto -  per garantire una tutela della salute 
efficace e aderente alle diverse esigenze delle persone e delle realtà territoriali, 
seppur con indicazioni generali (arricchite da una scheda tecnica di maggior 
dettaglio) che, nulla tolgono, piuttosto aggiungono, alla regolamentazione già in 



precedenza prevista con le varie indicazioni dal Centro e alle eventuali disposizioni 
dei Governi territoriali. 

Siamo in una fase complessa, in cui non vanno sprecati i tanti sacrifici - anche umani 
e relazionali - compiuti da tutti noi, le Amministrazioni pubbliche - e tra queste l’Inail 
è in prima linea, perché non solo precede ma indica la rotta - sono chiamate ad un 
duplice risultato: continuare a lavorare in modalità agile e rideterminare (se 
necessario ampliandole) le attività indifferibili da svolgere in presenza (sempre nel 
tempo necessario) per garantire pronti servizi alla utenza e, quindi, per supportare 
la ripresa e la ripartenza del Nostro Paese. 

Muovendo dalla constatazione che continueremo ad avere numeroso personale in 
lavoro agile (attualmente siamo quasi al 90%) - che tanto torna utile in termini 
protettivi della salute dal rischio contagio - la UILPA ha posto all’attenzione tutte le 
questioni collegate, che attengono alla segregazione, allo stress lavoro correlato e le 
note questioni di genere e del doppio carico (familiare e di lavoro) specie in tempi di 
scuole chiuse! 
 
Per questo, abbiamo chiesto e ottenuto un risultato importantissimo in termini di 
tutela globale: privilegiare il criterio della volontarietà nell’adozione di piani di 
turnazione e rotazione (che dovranno tener conto di condizioni di maggiore fragilità 
e di speciali esigenze di cura dei figli) nell’ambito della residuale presenza del 
personale negli uffici. 

La UIL ritiene auspicabile l’avvio di un metodo di collaborazione e confronto sul 
tema, per gestire prontamente e efficacemente le ulteriori “fasi” e anche per 
valutare eventuali ingiustificate difformità di tutela sui territori: la realtà, mai come 
in questo momento, è in rapido e continuo divenire e così deve essere - dinamica e 
pronta - la risposta. 
 
Continuiamo, Colleghe e Colleghi, su questa rotta che abbiamo tracciato e 
giungeremo a meta, fieri di aver fatto la nostra parte come lavoratori e come 
cittadini!   
 
Roma, 15 maggio 2020 
 
            Il Coordinatore Generale 
                                                                     Domenico Di Cristo 


